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◗ TRENTO

È del 31 luglio la delibera pro-
vinciale di «affidamento degli
incarichi dirigenziali per l’an-
no scolastico 2017/2018». Alla
Uil Scuola non è piaciuto il me-
todo che è stato usato, ancora
una volta ritenuto «poco tra-
sparente e irrispettoso delle re-
gole stabilite dalla stessa Pro-
vincia». Ieri mattina lo hanno
spiegato il segretario generale
del settore scuola, Pietro Di
Fiore, la segretaria organizzati-
va Lucia Vinti e il segretario ge-
nerale della Uil, Walter Alotti.
Così, usando le parole precise
del sindacato, avrebbe agito la
Giunta provinciale: «Ancora
una volta la scuola pubblica ha
dovuto assistere all’utilizzo
dell’antico e diffuso criterio
della discrezionalità delle scel-
te, spesso in contrasto con i cri-
teri concertati con le organizza-
zioni sindacali. Il diritto del di-
rigente scolastico, un dirigente
“provinciale” con specifiche
delicatissime competenze, di
avere una mobilità trasparente
è nodo centrale della autono-
mia delle istituzioni scolasti-
che e a tutela della libertà di in-
segnamento. Ad esempio, alcu-
ni dirigenti sono stati spostati
nonostante il loro incarico ter-
minasse ad agosto 2018, e que-
sto è stato deciso senza che la
Provincia spiegasse nella deli-

bera incriminata (la numero
1231 del 2017) le motivazioni
che in teoria dovrebbero rispet-
tare i criteri fissati». Di Fiore
usa parole evocative per spie-
gare quello che avviene, parla
di una “questua”, anziché di
un metodo rigoroso per le no-
mine. «I corridoi degli uffici
provinciali si trasformano in
sagrestie del potere discrezio-

nale esercitato sulla scuola - af-
ferma - Oggi così si nominano i
dirigenti, domani si arriverà
magari a condizionare i collegi
docenti. Vediamo in questo un
rischio per la libertà di insegna-
mento». Altri esempi della po-
ca trasparenza, secondo la Uil:
il fatto che un piccolo istituto
come quello di Ala ha ottenuto
la nomina di un dirigente,

mente un istituto ben più gran-
de (quello di Cles) si trova
quest’anno con una dirigente
a reggenza , «laddove fra l’altro
- ha ricordato il segretario - la
stessa associazione dei dirigen-
ti si è espressa contro le reggen-
ze» e poi ancora alcuni incari-
chi speciali senza una selezio-
ne pubblica. La Uil allarga lo
zoom della critica, parlando

anche di finanziamenti inade-
guati e poca attenzione. «Men-
tre si continuano a stanziare
denari e risorse per la scuola
non pubblica, alcuni nodi con-
tinuano ad essere irrisolti: i rin-
novi contrattuali, il precariato
storico, la valutazione degli in-
segnanti» si legge in una nota
diffusa ieri. Sulla valutazione
sono state presente il 18 luglio

le linee guida, inviate ai sinda-
cati a fine mese. Si prevede che
siano operative a settembre, la-
sciando perplessa Lucia Vinti.
«Abbiamo chiesto tempo alla
Provincia», dice. In chiusura,
Di Fiore ha lanciato un monito
al presidente Ugo Rossi e alla
Giunta: «Rispettate l’autono-
mia della scuola trentina».
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La conferenza stampa della Cgil

«Nomine dei dirigenti poco trasparenti»
La Uil scuola attacca la Provincia: «Discrezionalità delle scelte, poi si passerà a condizionare anche i collegi docenti»

TRENTO. Approvata dalla giunta
provinciale la graduatoria dei 20
vincitori per l’insegnamento della
lingua tedesca nella scuola
primaria. Graduatoria che rientra
nel più ampio concorso pubblico
per titoli ed esami indetto lo scorso
dicembre, per la copertura di 230
posti di lingue straniere, di cui 80
per la lingua tedesca e 150 per la
lingua inglese. La graduatoria avrà
durata triennale. Per il tedesco
sono 15 i candidati che entreranno
in ruolo già a partire dal prossimo

anno scolastico. Entro breve la Commissione esaminatrice concluderà le
valutazioni dei candidati nelle prove orali per la lingua inglese, per
permettere di assegnare gli incarichi di entrambe le graduatorie il 22
agosto. Il concorso ha avuto 236 iscritti dei quali 185 per la sola lingua
inglese, 51 per la sola lingua tedesca e 19 per entrambi. Per il tedesco, gli
ammessi alla prova scritta sono stati 44, di cui 22 sono stati ammessi
all’orale. I nomi dei 20 vincitori saranno pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Regione e su www.vivoscuola.it.

Da sinistra Pietro Di Fiore, Lucia Vintii e Walter Alotti (foto Panato)

Approvata la graduatoria per il tedesco
in 15 entreranno di ruolo già a settembre

◗ TRENTO

La Fiom-Cgil rompe gli indugi
ed è pronta ad andare in tribu-
nale e denunciare le aziende
metalmeccaniche - artigiane
per comportamento antisinda-
cale. Il sindacato ha abbando-
nato il tavolo negoziale con
l’associazione artigiani costitu-
ito poco meno di un anno fa
dopoché gli imprenditori ave-
vano disdetto unilateralmente
il contratto integrativo firmato
il 19 settembre dello scorso an-
no e che interessa 4000 lavora-
tori del settore che, media-
mente, guadagnano un miglia-
io di euro netti al mese. Un riti-
ro della firma, quello dell’asso-
ciazione di categoria, che a
suo tempo venne giustificato
dall’onerosità dell’accordo, pe-
raltro sottoscritto e che non
prevede alcuna clausola rescis-
soria. Un comportamento che
Franco Ianeselli, segretario ge-
nerale della Cgil, ritiene «scon-
certante». «Adesso - aggiunge,
nel corso della conferenza
stampa - non torniamo indie-
tro. Se le aziende non rispetta-
no l’accordo andiamo in tribu-
nale. Ricordo che il contratto
integrativo territoriale sotto-
scritto dalle parti potrebbe va-
lere, in alcuni casi – precisa in
un post su Facebook – anche
1500 l’euro l’anno». I colleghi
della Fim-Cisl e della Uilm-Uil
non hanno comunque abban-
donato il tavolo. «Non è nostra
intenzione polemizzare con lo-
ro – sottolinea il segretario – Ci
auguriamo che possano assu-
mere la nostra posizione». «Da

domani (oggi per chi legge,
ndr) – affermano Manuela Ter-
ragnolo, segretaria generale
della Fiom, Michele Guardia
ed Enrico Albertini che per i
metalmeccanici Cgil hanno
partecipato al confronto fino
all’ultimo incontro del 21 lu-
glio scorso - verificheremo,
azienda per azienda, che il
contratto sia stato corretta-
mente applicato». Il tavolo ne-
goziale tra artigiani e sindacati
era stato costituito dopo la di-
sdetta, da parte dei primi, del
contratto integrativo appena
firmato, al fine di cercare una
soluzione all’impasse. Secon-
do la Fiom le proposte alterna-
tive artigiane sono «irricevibi-
li, viene tutto azzerato». E da
via Muredei è partita la lettera
diretta a via Brennero in cui è
scritto: «Con sconcerto, nell’in-
contro dello scorso 21 luglio e

nel testo da voi inviatoci l’1
agosto abbiamo dovuto pren-
dere atto della vostra volontà
di fare tabula rasa di tutte le
rassicurazioni e di tutti i reci-
proci affidamenti di questi me-
si, azzerando del tutto i conte-
nuti del contratto del settem-
bre 2016 ed avanzando richie-
ste di pesanti ed ingiustificabi-
li peggioramenti dei diritti dei
lavoratori del settore». Sono
quattro i punti fondamentali
dell’integrativo, che mancava
da 15 anni: un premio mensile
di 50 euro lordi legati alla red-
ditività media delle imprese; il
pagamento della malattia an-
che nei primi tre giorni di as-
senza; il riconoscimento di 16
ore di permessi in più ogni an-
no; una gestione condivisa tra
sindacati e aziende sulla flessi-
bilità dell’orario di lavoro.

(pa.pi)

artigiani

Integrativo disdettato
la Fiomora denuncia

La Provincia autonoma di Trento ha pubblicato l’avviso di selezione
 inerente la seguente iniziativa:

PROGRAMMA OPERATIVO PROVINCIALE 
FESR 2014 - 2020

ASSE 2: Accrescere la competitività delle PMI

AVVISO 1/2017
Sostegno alla creazione di iniziative imprenditoriali mediante

 seed money

Le domande di agevolazione possono essere presentate fino al 31 ottobre 2017.

Possono presentare le proposte progettuali e beneficiare dei contributi di cui al 
presente avviso i soggetti (persone fisiche in gruppo o persone giuridiche – 
piccole e medie imprese - costituite da non più di 24 mesi) che intendano 
sviluppare un’idea imprenditoriale che verta su settori innovativi o contraddi-
stinti da un elevato contenuto tecnologico, con priorità riconosciuta alle aree 
di specializzazione intelligente del Trentino.

L’avviso mette a disposizione 2,9 milioni di euro (risorse del Programma Operativo 
del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014 - 2020 della Provincia autonoma di 
Trento), per finanziare due distinte fasi di un progetto di impresa: 

•fase 1 - avvio dell'impresa e sviluppo del prototipo;
•fase 2 - ingegnerizzazione del prototipo e commercializzazione. 
                 Tale fase è eventuale in  quanto dipendente dall’ottenimento di 
                 un finanziamento da parte di un investitore terzo
                 (strumento del  matching fund). 

Le spese ammissibili a confinanziamento comprendono varie tipologie di costi
 in relazione a ciascuna fase di progetto.
L’avviso è pubblicato sul sito http://www.trentinosviluppo.it, sezione “bandi e 
Appalti”. 
La modulistica necessaria è scaricabile dal http://agora.trentinosviluppo.it, previa 
registrazione.

Le informazioni sull’iniziativa possono essere richieste allo Sportello informativo di 
Trentino Sviluppo: 0464 443111, info@trentinosviluppo.it.
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Lavoro e regole

Tute blu artigiane, accordo sull’integrativo
Intesa fra Via Brennero, FimCisl e Uilm. Coinvolti in 4.500. La FiomCgil lascia il tavolo in polemica
Il vecchio testo era stato disdetto dopo unmese dalla firma. Segatta: «Non ripetiamo gli errori passati»

TRENTO I 4500 artigiani del set-
tore metalmeccanico hanno un
nuovo contratto territoriale. Ie-
ri l’associazione guidata da
Marco Segatta ha chiuso l’ac-
cordo con la Fim Cisl e la Uilm,
superando così l’impasse crea-
tosi con la firma dell’integrativo
dello scorso settembre e la di-
sdetta nemmeno un mese do-
po, perché di fatto gli artigiani
non erano d’accordo con quan-
to aveva sottoscritto l’allora pre-
sidente Roberto De Laurentis.
Ieri la Fiom però si è sfilata (ne
riferiamo nell’articolo sotto),
ritenendo invece valido il con-
tratto di settembre, prometten-
do la verifica sulla sua applica-

zione nelle circa mille aziende
coinvolte e minacciando di an-
dare in Tribunale con una cau-
sa pilota.
«Da quando sono diventato

presidente mi sono impegnato
a trovare una soluzione, arriva-
ta anche grazie al lavoro del vi-
cepresidente Paolo Zanon e del
consigliere delegato Maurizio
Martini— dice Segatta—. L’ac-
cordo riprende molti degli isti-
tuti del precedente integrativo.
Il problema è che il testo di set-
tembre, una volta sottoposto
agli associati, è stato giudicato
troppo oneroso. Questa volta
invece abbiamo fatto tutti i pas-
saggi: la proposta è arrivata ai

no ribattuto punto su punto,
nei mesi di trattativa. Ieri però
l’accordo è stato raggiunto.
«Non me l’aspettavo che la
Fiom si sfilasse — ammette il
presidente —, non eravamo di-
stanti anni luce. Credo che in
questi casi ci debba essere an-
che la volontà di arrivare a
un’intesa: andar via così dal ta-
volo è controproducente, solo
se ci si guarda in faccia si può li-
tigare e difendere le proprie
convinzioni». «Questo è un
contratto molto importante —
chiude —. Chiunque lavorerà
in Trentino dovrà rispettarlo».

Enrico Orfano
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TRENTO L’incontro per la chiu-
sura dell’accordo sull’integra-
tivo provinciale dei metalmec-
canici artigiani era in pro-
gramma ieri alle 9.30. Fiom
Cgil non ha partecipato, ab-
bandonando il tavolo e comu-
nicandolo ad Assoartigiani via
lettera, spiegando le proprie
ragioni in una conferenza
stampa alle 10.30, mentre gli
altri stavano firmando.
Il sindacalista Michele

Guarda fa notare che l’accordo
disdetto ad ottobre dell’anno
scorso non conteneva una
clausola per la rescissione an-
ticipata. «Quindi per noi vale
quel testo, fino al 2021» spie-
ga. A partire dai prossimi gior-
ni il sindacato si muoverà per
verificare, azienda per azien-
da, che il contratto (vecchio)
sia stato e sia correttamente
applicato. Verranno program-

mate le assemblee per infor-
mare i lavoratori e verrà chie-
sto a tutti gli iscritti di rivolger-
si al sindacato, qualora non
venga rispettato.
Nel dettaglio, il problema

dei primi tre giorni di malat-
tia, finora scoperti, dovrebbe
essere superato (si veda so-
pra). Contestata la mancanza
dei 50 euro lordi di premio
mensile, «sicuri e uguali per
tutti, legato alla redditività
media delle imprese artigiane

trentine». Poi ci sono 16 ore di
permesso in più, mancanti nel
nuovo testo, e una flessibilità
diversa da quella firmata da
Artigiani, Uilm e Fim. «L’ulti-
ma irricevibile proposta dato-
riale è stata concepita allo sco-
po di fare tabula rasa di tutti i
punti qualificanti dell’integra-
tivo» dice il sindacato guidato
dalla segretaria Manuela Ter-
ragnolo.
Prende posizione anche il

segretario generale Cgil Fran-

co Ianeselli: «Siamo arrabbiati
perché il contratto c’era. Ai di-
pendenti diciamo: rivolgetevi
a noi per recuperare ciò che vi
spetta». Fra premi mancanti,
malattia pagata, permessi ecc.
secondo la Cgil in un anno,
senza il vecchio accordo, un
dipendente perde quasi mille
euro. La Cgil perciò assisterà il
lavoratore per recuperarli, in
caso si resistenza farà causa,
tenendo duro fino in Cassazio-
ne, se servisse.

In serata però, visto che for-
se alcune richieste erano rien-
trare nell’accordo firmato da-
gli altri, Ianeselli ha mandato
una nota: «Apprendiamo che
associazione Artigiani, Fim Ci-
sl e Uilm Uil avrebbero rag-
giunto un’intesa. Non faremo
valutazioni di merito prima di
conoscere i testi. Non sappia-
mo se e quanto le azioni legali
della Fiom abbiano costretto
le altre parti a migliorare le
previsioni inaccettabili finora
prospettate. Resta il fatto che
un nuovo accordo— per avere
valore ed efficacia generale —
dovrà avere anche la firma del-
la Fiom. In caso contrario —
com’è fino ad ora — per tutti i
lavoratori aderenti alla Fiom
continuerà a valere l’accordo
del 2016».

E. Orf.
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«È valido il primo contratto
Pronti ad andare in tribunale»
Ianeselli: «Dipendenti, rivolgetevi a noi per recuperare i soldi»

rappresentanti, che hanno ca-
pito la necessità di un’intesa.
Mettiamo in atto un sistema di-
verso dal precedente, per non
trovarci con gli stessi proble-
mi».
I punti fondamentali: un au-

mento economico di 40 euro
lordi per 13 mensilità (più il
Tfr); il pagamento dei primi tre
giorni di malattia, finora sco-
perti, con un osservatorio ad
hoc, per vedere di diminuire le
malattie di lunga durata (solo
dal settimo giorno prima c’era
la copertura); la flessibilità con
una banca ore per permettere
di affrontare i picchi lavorativi o
i periodi con poco lavoro, al fi-

ne di ridurre il ricorso imme-
diato agli ammortizzatori so-
ciali.
Molti istituti del precedente

accordo sono stati adattati. Ad
esempio in precedenza l’au-
mento era fissato a 50 euro lor-
di per 12mensilità,ma con que-
sto regime gli artigiani fanno
sapere che c’era un riferimento
a parametri di produttività a li-
vello provinciale, che avrebbero
reso molto complessa la cosa,
addirittura non sostenibile. Lo
stesso vale per i giorni dimalat-
tia, regolati in modo per loro
inadeguato. Ovviamente gli Ar-
tigiani hanno portato le loro
istanze e FimCisl conUilmhan-

❞Presidente
Abbando-
nare la
trattativa
è sempre
contropro-
ducente
Solamente
guardando-
si in faccia
è possibile
litigare

Le parti
A sinistra la Fiom
Cgil con Enrico
Albertini, la
segretaria
Manuela
Terragnolo,
Michele Guarda e il
segretario
generale Cgil
Franco Ianeselli
A destra per gli
Artigiani il
vicepresidente
Paolo Zanon, che
ha condotto la
trattativa, e il
presidente Marco
Segatta

Le tappe

● Il 19
settembre
2016 i
sindacati dei
metalmecca-
nici hanno
firmato con
l’associazione
Artigiani un
nuovo integra-
tivo provinciale
per le imprese
che applicano il
ccnl Artigianato
«Area mecca-
nica», con
scadenza 31
dicembre 2020

● Il 26 ottobre
però la stessa
associazione
ha comunicato
la disdetta,
secondo la
Fiom valida
solo a fine
2020

● Sono iniziate
le trattative per
un nuovo
accordo e nel
frattempo gli
Artigiani hanno
cambiato
presidente,
Marco Segatta
è subentrato a
Roberto De
Laurentis

● Nell’ultimo
testo del primo
agosto 2017 la
Fiom ha
ravvisato la
volontà
datoriale di
«fare tabula
rasa» e ha
deciso di
sfilarsi dal
tavolo

● Ieri però
Assoartigiani
con Fim Cisl e
Uilm hanno
chiuso la
trattativa, con
firma definitiva
il 28 agosto

600
euro

Il premio man-
cante rispetto
al primo patto
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